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Qui sopra da sinistra il direttore Simone, Carenzo di Astem, l’assessore 
Milanesi al microfono e il sindaco Furegato, sotto il direttore Simone 
durante la presentazione e un momento degli spettacoli  Borella

poi, ci saranno due spettacoli gra-
tuiti: a Santa Lucia, lo spettacolo 
di Natale a cura dei danzatori 
Plus(m)on (che hanno animato la 
presentazione con le coreografie 
di Anna Rita Larghi) e l’11 febbraio 
“Il cantico delle creature” per l’ot-
tavo centenario della morte di San 
Francesco. Poi ci sarà una rasse-
gna dedicata alle scuole e si chiu-
derà con la stagione nel mese di 
aprile.

 L’assessore Francesco Milanesi 
ha ripercorso la storia del teatro, 
prima luogo di culto, poi palestra, 
fino alla «rivoluzione gentile» che 
dal 1985 ha visto la nascita del tea-
tro alle Vigne. Vicino al presidente 
Astem Gianluca Carenzo, il sindaco 
Andrea Furegato ha commentato:  
«Come amministrazione abbiamo 
fatto una scelta di efficienza am-
ministrativa, portando avanti 
l’operazione di fusione tra Giona 
e Astem, che consolida anche le at-
tività del teatro con fondamenta 
sempre più solide». n
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di  Lucia Macchioni 

«Un atto di amore per il teatro. 
Per le anime che ancora sanno 
emozionarsi, cambiare, immagina-
re». La stagione 2025-2026 delle 
Vigne sarà “Una rivolta teatrale”, 
prendendo il nome dal primo diret-
tore artistico del teatro cittadino: 
«Carlo Rivolta, anima gentile e vi-
sionaria». Lo ha annunciato sabato 
sera il direttore Mauro Simone, che 
ha presentato alla città un ricco 
ventaglio di spettacoli (sponsoriz-
zato da Bcc Lodi, Amaro Borgo Ad-
da e Sesmones) per celebrare un 
traguardo lungo quarant’anni di 
emozioni: «Aprendo con una festa, 
la stagione teatrale prenderà il via 
il 25 ottobre con il concerto swing 
a cura de “La classe degli asini”, la 
voce di Stefano Torre e i passi di 
danza di due ballerini sul palco». 
Tra i big, a fine novembre ci sarà 
Giorgio Pasotti in “Racconti disu-
mani” di Franz Kafka con la regia 
di Alessandro Gassman, mentre il 
debutto nazionale di Katia Follesa 
e Angelo Pintus (con la regia di 
Mauro Simone) con “No vabbè... mi 
adoro” si terrà il 7, 8, 9 novembre. 
Un’altra anteprima nazionale che 
si terrà sempre a Lodi, sarà lo spet-
tacolo tratto dal film “Into the 
wild” di Sean Penn (12 novembre) 

con la storia vera di Christopher 
McCandless in “Wild. Io ora cam-
mino”. La musica tornerà a essere 
protagonista il 15 novembre con la 
Piccola Banda Rebelde che porterà 
in scena un concerto con le miglio-
ri canzoni del cantautorato italia-
no. Da non perdere anche il “Tartu-
fo” di Molìer, con finale a sorpresa 
(19 novembre) o “Cenerentola”: la 
fiaba più amata, con le musiche di 
Prokofev farà sognare il pubblico 
sui passi del Balletto di Parma (20 
dicembre). Come da tradizione l’ul-
timo giorno dell’anno si brinderà 
insieme con cenone e lo “Sconcer-
to” di Raffaele Tullo. Novità asso-
luta, l’esperienza dell’opera lirica 
immersiva con aperitivo, per gu-
stare tutto il sapore di “Rita” di Ga-
etano Donizetti (25 febbraio). Ma 
non mancherà una buona dose di 
comicità: a strappare le risate del 
pubblico saranno la stand-up co-
medy di Angelo Di Figlia (24 gen-
naio), il “Varietà” di Paolino Boffi 
(18 marzo) e lo show di Sandro 
Cappai (11 aprile). Tra gli “Incontri 
con la musica” a cura del maestro 
Paolo Marcarini, da non perdere il 
concerto “270 volte Mozart” a cura 
dell’ensemble MaMu per celebrare 
l’anniversario di nascita del com-
positore austriaco. In collaborazio-
ne con l’assessorato alla cultura, 

Teatro Svelato il cartellone degli spettacoli  con il direttore Simone, il sindaco Furegato e l’assessore Milanesi

Omaggio a Rivolta
nella stagione
dei 40 anni
alle Vigne di Lodi  

questa strada, come ha ricordato 
l’assessore Mariarosa De Vecchi, ci-
tando gli interventi alla Torretta e 
all’Isola Bella. A chiudere l’incontro, 
l’invito di Vaprio Zanoni a far tesoro 

di esperienze come questa: «Biso-
gna partire dal basso e unire le per-
sone. È così che le città possono 
tornare a essere comunità». n 
Francesca Fornaroli

Un momento del confronto sabato scorso  negli spazi di Bacillo Fornaroli

C’è un silenzio diverso quando 
si spegne il digitale. Non è assenza, 
ma spazio: un luogo per incontrarsi, 
guardarsi, parlare davvero. Così co-
m’è accaduto sabato scorso, nello 
spazio rigenerato di Bacillo - Conta-
minazioni artistiche, durante l’in-
contro “Navigare anche senza In-
ternet: spazio alle relazioni”, che ha 
accompagnato la presentazione di 
“Tetramorfosi – La formula dell’ar-
monia”, progetto di Animum Lu-
dendo Coles e Green Design per tra-
sformare l’area esterna di Bacillo in 
un luogo dove arte, natura e sociali-
tà possano convivere. A guidare il 

dialogo, Lorenzo Rinaldi, direttore 
de Il Cittadino, che ha aperto con 
una riflessione acuta: «Il valore del-
le relazioni umane acquisirà sem-
pre più significato a causa dell’era 
digitale che le sta andando a elimi-
nare». Parole a cui ha fatto eco Ser-
gio Costa, presidente di Plana: «Con 
l’avvento di Internet, soprattutto i 
bambini sono sempre più annichili-
ti davanti agli schermi, andando a 
sviluppare molti disagi in età adul-
ta». Ma Tetramorfosi è molto più di 
un messaggio: è una trasformazio-
ne concreta dello spazio urbano, 
come ha raccontato Furio Ferri: «È 

un connubio tra arte e natura, come 
abbiamo progettato ai Giardini Bar-
barossa. Qui vogliamo rimettere al 
centro le persone, attraverso uno 
spazio che respira». E proprio sul 
valore degli spazi verdi si è acceso 
il confronto: «Il verde è democrazia, 
o no? Solo le città ricche possono 
permetterselo?» ha chiesto Rinaldi. 
«Non va considerato come arredo 
urbano - ha risposto Furio Ferri -, 
ma come bene essenziale. Però ser-
vono scelte coraggiose: a volte si-
gnifica rinunciare ai parcheggi per 
restituire spazio al verde». Anche 
il Comune di Lodi sta percorrendo 

lodi  A Bacillo la presentazione del progetto “Tetramorfosi”  che punta a creare uno spazio dove convivano socialità, cultura e verde

Navigare anche senza Internet si può,
riscoprendo relazioni umane e natura


